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Domenica andiamo a ... VIAREGGIO di Gianni Milanesi

NOVARA - Perugia

REGALATECI UNA DOMENICA..DOLCE
Oggi Perugia  Obbligati a vincere

	 Ujkani	 1	 Benassi
	 Gheller	 2	 Zoppetti
	 Tombesi	 3	 Bonomi
	 Lisuzzo	 4	 Perra
	 Ludi	 5	 Accursi
	 Shala	 6	 Raimondi
	 Porcari	 7	 Stamilla
	 Motta	 8	 Menassi
	 Rubino	 9	 Paponi
	 Rigoni	 10	 Bondi
	 Bertani	 11	 Martini
	 	
	 Fontana	 12	 De	Marco
	Cossentino	 13	 Lacrimini
	Centurioni	 14	 Pagani
	 Bigeschi	 15	 Gatti
	 Morandi	 16	 Cazzola
	 Ledesma	 17	 Del	Core
	 Gonzalez	 18	 Ercolano

	 TESSER	 ALL	 G.	Pagliari

Meno male che da Lu-
mezzane arriva la notizia 
del poker, dopo una par-
tita più difficile di quanto 
non dica il risultato. Spero 
che questo tenga un po 
calma quella parte di tifo-
seria che in casa ha offer-
to uno spettacolo indegno 
della civiltà e del com-
prensibile. Stendiamo un 
velo pietoso,facendo così 
si da ragione e armi a co-
loro che vogliono la Tes-
sera del tifoso e gli stadi 
blindati.
Ma non dobbiamo esal-
tarci troppo per la vittoria 

STIAMO CALMI
di domenica, perché non 
abbiamo ancora conqui-
stato nulla e nemmeno 
possiamo gridare Saluta-
te la capolista.Quei sadici 
e cinici della Cremonese 
ci rovinano sempre le do-
meniche con rocambole-
schi gol nei minuti di recu-
pero. Segno che le partite 
bisogna saperle lottare 
oltre il 90° e mai decon-
centrarsi fino al trillo fina-
le.Ormai come si è visto 
martedì e mercoledì in 
Champions, squadre ma-
terasso non ce ne sono 
più, per cui le sorprese 
possono essere sempre 
dietro l’angolo. Il Varese 
si è dimostrato un osso 
duro, mentre l’eliminazio-
ne ai rigori nella Coppa di 
Lega Pro, può essere vi-
sta positivamente, perché 
a noi le coppe o coppette 
fanno piacere, ma il no-
stro unico e tanto atteso 
obiettivo deve essere uno 
solo,e quest’anno pos-
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L ’ a t t u a -
le società 
è l’ultima 
a racco-
gliere il 
testimone 
del calcio 

viareggino: la principale 
antenata fu il Viareggio 
Calcio, fondato nel 1919 e 
scomparso definitivamen-
te nel 1994 
per motivi 
e c o n o m i c i 
(partecipò a 
4 campio-
nati di Serie 
B negli anni 
Trenta) e poi 
l ’ A s s o c i a -
zione Spor-
tiva Viareggio Calcio (di-
sputò 2 campionati cadetti 
negli anni Quaranta). Tra il 
1994 e il 2003 ci fu l’Asso-
ciazione Calcio Viareggio, 
che crollò anch’essa sotto 
il peso dei propri debiti. Il 
nome dell’attuale squadra 
è lo stesso di quello del 
primo club calcistico nato 
in città, l’Esperia 1911. A 
luglio 2003, sull’esperien-
za di quanto capitato alla 
Florentia Viola un anno 
prima, l’allora sindaco 
costituì l’FC Esperia Via-
reggio e cominciò la sua 
avventura nel campionato 
d’Eccellenza (persero lo 
spareggio per entrare nei 
Play off contro il Ponte del 
Giglio).Nel 2004/05 le ze-
bre, sempre in Eccellenza, 
persero la semifinale play-
off contro il Civita Castel-
lana.
Nella stagione 2005/2006 
inizia un ciclo indimenti-
cabile e affascinante, con 
Stefano Dinelli che diventa 
il Presidente (3 promozioni 
in 6 anni, di cui 2 consecu-
tive): la società cresce, la 
Fiorentina dopo tanti anni 
torna ai Pini per le amiche-
voli, viene ricercata una 
collaborazione con il CGC 
Viareggio, organizzatore 
del più importante torneo 
mondiale di calcio gio-
vanile VIAREGGIO CUP. 
Nella stagione successiva 

i bianconeri vincono, con 
tre giornate d’anticipo, il 
girone E del campionato 
di Serie D qualificando-
si, per la stagione 2007-
2008, alla Serie C2/B. Al 
primo anno in C2, si clas-
sifica al 14° posto ed è 
condannata ai playout. Si 
scontra con la Viterbese 
ma rimane in Serie C2. Per 
la stagione 2008-2009 il 
Viareggio è l’unica socie-
tà professionistica della 
provincia di Lucca e giun-
ge seconda in classifica 
a 58 punti dietro il Figline 
Valdarno, raggiungendo la 
qualificazione ai playoff. 
Il 30 luglio 2009 il Consi-
glio Federale ammette la 
società in Lega Pro Prima 
Divisione a completamen-
to dell’organico, tornando 
così dopo 35 anni nella 
terza divisione nazionale, 
affrontata giocoforza con 
meno risorse e tempo per 
operare sul mercato ri-
spetto agli altri.
Una parte della città e 
l’amministrazione comu-
nale sono sempre vicine 
alla società, il sindaco 
Luca Lunardini, subito 
dopo essere stato eletto 
nuovo sindaco della città, 
è puntualmente con i suoi 
collaboratori sulle tribune 
dei Pini, oltre a sostenere 
il progetto dell’architetto 
Gino Zavanella per la re-
alizzazione del nuovo sta-
dio, progetto fondamenta-
le per la continuazione del 
progetto Esperia. L’Espe-
ria Viareggio è anche 
protagonista della mani-

festazione d’apertura del 
Carnevale di Viareggio.
Attualmente si ritrova nelle 
parti basse della classifi-
ca avendo vinto solo due 
gare (la terza sul campo 
del Figline 1-2 e la sesta 
in casa col Pergocrema 
1-0); ne ha pareggiate tre 
(la seconda col Lumezza-
ne 2-2, la quarta col Como 
0-0 e l’ottava con la Paga-
nese 0-0) e perse quattro 
(la prima con la Cremone-
se 2-0, la quinta a Monza 
1-0 e la settima nel derby 
col Perugia 1-0), segnan-
do 5 goal ma subendone 
9. Il Viareggio è una del-
le formazioni più giovani 
del campionato: Cristiani, 
Benassi, Ravaglia, Pizza, 
in prestito dall’Empoli, e 
quell’Andrea Briotti che ha 
già debuttato nella mas-
sima serie con la Roma. 
Ma non dobbiamo dimen-
ticarci degli elementi più 
esperti come Matteo Man-
dorlini, Tommaso Marolda, 
Reccolani, Carnesalinio.. 
Adotta il modulo 4-3-3 e a 
guidare le zebre c’è Leo-
nardo Rossi, ex allenatore 
di Teramo, Spal e lo scor-
so anno della Giacomen-
se, che dovrà rivedere i 
sogni di gloria volati in alto 
in occasione della vittoria 
in Coppa Italia Lega Pro 
sulla Lucchese, meditan-
do invece su probabili altri 
playout! Il Novara invece 
tenterà di continuare la 
scia di risultati favorevoli 
per non perdere la vetta 
della classifica.
FORZA NOVARA!

INIZIO GARE

ORE 14.30

di Beppe Vaccarone

Vi aspetto... il lunedì

Corso Vercelli, 84 - Novara
Gadget “Gruppo Radica di Noce” e zoo

PRENOTAZIONI PER LE TRASFERTE DEL NOVARA CALCIO

 in EDICOLA  d i  Foradini  Samuel

D O M A N IO G G II E R I
A

01/11
R

21/03
A

18/10
R

01/03
A

25/10
R

14/03

Arezzo-Paganese 2-0 
Cremonese-Benevento 1-0 
Lecco-Alessandria 3-1 
Lumezzane-NOVARA 1-4 
Perugia-Pergocrema 1-0 
Pro Patria-Como 1-0 
Sorrento-Monza 1-2 
Varese-Figline 1-0 
Viareggio-Foligno 0-2 

Alessandria-Viareggio
 Como-Arezzo
 Figline-Lecco
 Foligno-Sorrento
 Monza-Cremonese
 NOVARA-Perugia
 Paganese-Lumezzane
 Pergocrema-Benevento
 Pro Patria-Varese

Arezzo-Pergocrema
Benevento-Paganese
Cremonese-Pro Patria
Foligno-Como
Lecco-Monza
Lumezzane-Perugia
Sorrento-Figline
Varese-Alessandria
Viareggio-NOVARA

bOOm a lumezzane

Tifosi a Busto

Saluti ai tifosi

Domenica andiamo a ... VIAREGGIO 

L’attuale società è l'ultima a raccogliere il testimone del calcio 
viareggino: la principale antenata fu il Viareggio Calcio, fondato nel 
1919 e scomparso definitivamente nel 1994 per motivi economici 
(partecipò a 4 campionati di Serie B negli anni Trenta) e poi 
l’Associazione Sportiva Viareggio Calcio (disputò 2 campionati cadetti 
negli anni Quaranta). Tra il 1994 e il 2003 ci fu l'Associazione Calcio 

Viareggio, che crollò anch'essa sotto il peso dei propri debiti. Il nome dell'attuale squadra 
è lo stesso di quello del primo club calcistico nato in città, l'Esperia 1911. A luglio 2003, 
sull’esperienza di quanto capitato alla Florentia Viola un anno prima, l’allora sindaco 
costituì l’FC Esperia Viareggio e cominciò la sua avventura nel campionato d’Eccellenza 
(persero lo spareggio per entrare nei Play off contro il Ponte del Giglio).Nel 2004/05 le 
zebre, sempre in Eccellenza, persero la semifinale play-off contro il Civita Castellana. 
Nella stagione 2005/2006 inizia un ciclo indimenticabile e affascinante, con Stefano 
Dinelli che diventa il Presidente (3 promozioni in 6 anni, di cui 2 consecutive): la società 
cresce, la Fiorentina dopo tanti anni torna ai Pini per le amichevoli, viene ricercata una 
collaborazione con il CGC Viareggio, organizzatore del più importante torneo mondiale di 
calcio giovanile VIAREGGIO CUP. Nella stagione successiva i bianconeri vincono, con 
tre giornate d'anticipo, il girone E del campionato di Serie D qualificandosi, per la 
stagione 2007-2008, alla Serie C2/B. Al primo anno in C2, si classifica al 14° posto ed è 
condannata ai playout. Si scontra con la Viterbese ma rimane in Serie C2. Per la stagione 
2008-2009 il Viareggio è l'unica società professionistica della provincia di Lucca e giunge 
seconda in classifica a 58 punti dietro il Figline Valdarno, raggiungendo la qualificazione 
ai playoff. Il 30 luglio 2009 il Consiglio Federale ammette la società in Lega Pro Prima 
Divisione a completamento dell'organico, tornando così dopo 35 anni nella terza divisione 
nazionale, affrontata giocoforza con meno risorse e tempo per operare sul mercato 
rispetto agli altri. 
Una parte della città e l’amministrazione comunale sono sempre vicine alla società, il 
sindaco Luca Lunardini, subito dopo essere stato eletto nuovo sindaco della città, è 
puntualmente con i suoi collaboratori sulle tribune dei Pini, oltre a sostenere il progetto 
dell’architetto Gino Zavanella per la realizzazione del nuovo stadio, progetto 
fondamentale per la continuazione del progetto Esperia. L’Esperia Viareggio è anche 
protagonista della manifestazione d’apertura del Carnevale di Viareggio. 
Attualmente si ritrova nelle parti basse della classifica avendo vinto solo due gare (la 
terza sul campo del Figline 1-2 e la sesta in casa col Pergocrema 1-0); ne ha pareggiate 
tre (la seconda col Lumezzane 2-2, la quarta col Como 0-0 e l’ottava con la Paganese 0-
0) e perse quattro (la prima con la Cremonese 2-0, la quinta a Monza 1-0 e la settima nel 
derby col Perugia 1-0), segnando 5 goal ma subendone 9. Il Viareggio è una delle 
formazioni più giovani del campionato: Cristiani, Benassi, Ravaglia, Pizza, in prestito 
dall’Empoli, e quell’Andrea Briotti che ha già debuttato nella massima serie con la Roma. 
Ma non dobbiamo dimenticarci degli elementi più esperti come Matteo Mandorlini, 
Tommaso Marolda, Reccolani, Carnesalinio.. Adotta il modulo 4-3-3 e a guidare le zebre 
c’è Leonardo Rossi, ex allenatore di Teramo, Spal e lo scorso anno della Giacomense, 
che dovrà rivedere i sogni di gloria volati in alto in occasione della vittoria in Coppa Italia 
Lega Pro sulla Lucchese, meditando invece su probabili altri playout! Il Novara invece 

tenterà di 
continuare la 
scia di risultati 
favorevoli per 
non perdere la 
vetta della 
classifica. 
FORZA 
NOVARA! 



Una vera 
prova di 
c a r a t t e -
re quella 
che si è 
vista nella 
t r a s f e r t a 

lombarda di Lumezzane da 
parte degli azzurri di Mister 
Tesser.
Sotto di un goal e sbaglian-
do doppiamente un rigore, 
gli azzurri non si sono de-
moralizzati ma al contrario 
hanno tirato fuori la grinta 
giusta e dopo un primo tem-
po non certo dei migliori, la 
partita ha subito un netto 
cambiamento di rotta a fa-
vore del Novara.
Se l’ultima partita casalinga 
aveva posto l’accento sui 
troppi errori in fase conclu-
siva, la gara contro il Lu-
mezzane ha scacciato via 
ogni dubbio di digiuno in 
attacco.

Infatti Motta, Rigoni, Bertani 
e Gonzalez hanno gonfiato 
a turno la rete avversaria e 
la difesa d’altro canto ha as-
solto in pieno i propri doveri.
Tutto questo tranquillizza 
quanti contro il Varese ave-
vano già gridato all’allarme 
e porta i tifosi, spero, alla 
partita casalinga contro il 
Perugia con la consapevo-
lezza di avere una squadra 
forte che se la vedrà sempre 
con tutte le compagini ad 
armi pari.
A proposito della scorsa 
partita giocata al Piola, giu-
dico ASSURDI in comporta-
menti tenuti dalla curva.
Questa squadra ha bisogno 
di una tifoseria, ritengo ridi-
colo che ogni volta ci sia un 
motivo diverso per stare in 
silenzio e per lasciare che la 
squadra avversaria si senta 
più a casa di quanto non lo 
siamo realmente noi.

Bisogna finirla con comu-
nicati dei gruppi dove si 
sottolinea la vicinanza alla 
squadra, dove si usano 
parole come cuore e fede 
quando poi avvengono casi 
come quelli che succedono 
domenica dopo domenica 
nella curva novarese.
Concordo sull’avere “princi-
pi” su come tifare e gestire 
il tifo ma non comprendo 
come mai le altre tifoserie 
siano sempre comunque 
unite a sostenere SONO-
RAMENTE la propria squa-
dra mentre qui si assiste al 
silenzio o peggio ancora a 
risse.
Le ipotesi non sono molte 
per dare un senso a tutto 
questo ma lascio la soluzio-
ne a chi li in curva ci va da 
tempo e confido in un’ intel-
ligenza di massa per dare 
una sterzata a questa anti-
patica tendenza.

Grande prova di carattere  di Stefania Lo Curto

siamo davvero centrarlo.
Oggi col Perugia sarebbe 
bello portare a casa i tre 
punti, che nel nostro sta-
dio fatichiamo dannata-
mente a conquistare.
Non sarà facile ma dob-
biamo riuscirci senza 
correre però troppi rischi, 
Non vogliamo andare a 
suonare e tornare..suo-
nati.
FORZA RAGAZZI UMIL-
Tà E CONCENTRAZIONE 
COME SEMPRE!!!!!!

Viareggio
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Trattoria Ballaré
di Günther Klüpfel

vi aspetta con le sue specialità

Stinco di maiale - Arrosto alla birra
Prosciutto di Praga alla griglia

Würstel viennesi - Würstel bavaresi con crauti
Gulash all’ungherese - Strudel tirolesi

Torrion Quartara Via Agogna, 1 - NO
Tel. 0321.431034 - Fax 0321.431159

http://www.guntherstube.com - mail: gunterk@tin.it
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totale in casa fuori casa
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CLASSIFICA PRIMA DIVISIONE GIRONE A ANNO 2009/2010

Forza ragazzi e forza novara
sempre!
di Flavio Bosetti
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L’avversario di turno:
Il Perugia
di Massimo Barbero

Il Perugia torna a gioca-
re nella nostra città dopo 
oltre 34 anni. L’ultima 
apparizione dei grifo-
ni sotto la cupola (nello 
stadio di Via Alcarotti) ri-
sale al 9 febbraio 1975, 
campionato di serie B, 
naturalmente. I bianco-
rossi, nelle cui file milita-
va Piero Frosio, stavano 
correndo veloci verso la 
massima serie. Il Novara 
di Seghedoni, dopo un 
promettente inizio, si era 
assestato in una tran-
quilla posizione di cen-
troclassifica.
In questi anni gli umbri 
hanno vissuto momenti 
molto esaltanti. Dappri-
ma verso la fine degli 
anni settanta con lo scu-
detto sfiorato (secondi 
dietro il Milan e senza 
perdere mai una parti-
ta) eppoi con l’acquisto 
del bomber mundial Pa-
olo Rossi. Poi all’apice 
dell’era Gaucci, con di-
verse stagioni di serie 
A ed un’altra avventura 
europea.
Novara e Perugia sono 
unite da due drammi le-
gati allo sport che pre-
sentano diverse analo-
gie. La morte del nostro 
Stefano Dal Lago ha tan-
te tragiche somiglianze 
con quella, sul campo, 
di Renato Curi (lo sta-
dio porta il suo nome) 
in un Perugia-Juventus 
dell’ottobre 1977.
Tornando a ricordi co-
munque meno tristi, il 
declino dei grifoni è co-
minciato nell’estate del 
2004 con l’inedito spa-
reggio perso con la Fio-
rentina di Mondonico 
(che militava in serie A) 
che è costato agli umbri 
il posto nella massima 
serie. Un’altra ferita un 
solo anno dopo: promo-
zione sfumata nella fina-
le play off con il Torino 
eppoi cancellazione del-
la società dal campio-
nato. Il blasone è valso 

quantomeno al Perugia 
un posto in serie C, gra-
zie al neonato Lodo Pe-
trucci.
Gli umbri stanno facen-
do molta fatica a risolle-
varsi dalle secche della 
terza serie. Nonostante 
nomi roboanti e grandi 
investimenti, i risultati 
di questi anni non sono 
stati certamente pari 
alle attese. Nello scorso 
campionato il Perugia ha 
evitato i play out soltanto 
grazie alla vittoria con-
clusiva con il Lanciano in 
un crudele spareggio tra 
i fratelli Pagliari. La pas-
sione della gente però 
è sempre rimasta tale e 
bastano pochi risultati 
per riaccendere il “Curi” 
del solito entusiasmo.
Alla presidenza c’è ora 
Leonardo Covarelli, già 
protagonista della breve 
scalata del Pisa in se-
rie B. In estate c’è stato 
qualche problema socie-
tario che non ha impedi-
to l’allestimento di una 
rosa comunque molto 
competitiva. L’allena-
tore è ancora Giovanni 
Pagliari (ex Valenzana e 
Monza) che aveva tra-
ghettato la squadra in 
salvo nella passata sta-
gione. Uno dei maggiori 
punti di forza è rappre-
sentato dall’ottimo por-
tiere Benassi, protagoni-
sta della promozione in 
B del Sassuolo nel 2008. 
In difesa ci sono elemen-
ti di esperienza, tutti con 
trascorsi nelle categorie 
superiori. Dal Pisa sono 
giunti il laterale Zoppetti 
ed il centrale Raimondi. 
In mezzo gioca anche 
Accursi, ex Messina. Il 
mancino Bonomi provie-
ne dalla rosa del Bari di 
Conte. Senza dimentica-
re Lacrimini, che arriva 
dalla Cavese. In mezzo 
al campo ci sono due in-
terni molto solidi come 
Perra (ex Grosseto e Fro-
sinone) e Menassi (ban-

diera del Monza). Sulle 
corsie esterne troviamo i 
pericolosi Stamilla (di lui 
qualche eccesso in un 
Verona-Novara dell’era 
Bellotto…) e Bondi (bra-
siliano che dal Teramo 
era passato a Messina, 
in serie A). Ricco il par-
co attaccanti con Martini 
(l’anno scorso alla Reg-
giana), Paponi (lanciato 
in A dal Parma) ed i fan-
tasisti Del Core (era in A 
col Catania prima di pas-
sare al Foggia) ed Erco-
lano (ex Cavese).
Il Perugia era partito 
male con le sconfitte di 
Varese e Busto Arsizio, 
inframezzate dal soffer-
to successo casalingo 
contro il Figline allo sca-
dere. Da quel momento 
però i biancorossi han-
no cominciato a correre 
cogliendo una serie di 
vittorie, interrotta (tem-
poraneamente) soltanto 
dalla battuta d’arresto 
nel finale sul campo del-
la capolista Cremonese. 
Il ruolino di marcia (gua-
stato da un punto di pe-
nalizzazione per proble-
mi societari) è eloquente: 
sei vittorie e tre sconfitte. 
La squadra di Pagliari ha 
capitalizzato al meglio gli 
8 gol segnati finora che 
si sono trasformati in 18 
punti grazie ad una dife-
sa granitica. Domenica 
scorsa è arrivata l’enne-
sima vittoria casalinga 
(1-0) contro il coriaceo 
Pergocrema.
Ci attende dunque una 
grandissima partita da 
vivere con lo spirito giu-
sto. Dobbiamo cancel-
lare le brutte sensazioni 
della gara del Varese con 
novanta minuti di tifo 
caldo, incessante e cor-
retto. Fino a pochi anni 
fa il Perugia potevano 
vederlo soltanto in tv… 
Che domenica ci aspet-
ta, viviamola tutti con la 
massima intensità!
Forza Novara sempre!
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Questo pagellone viene redatto sommando i voti de Il Corriere di Novara, 
Tribuna Sportiva, Tuttosport, e il sito www.forzanovara.it. La media che ne 
risulta è la media matematica tra somma di punti e numero di partite votate.

COGNOME	 VOTI	VOTATE	 MEDIA
GONZALEZ	 159	 23	 6,913
LISUZZO	 172,5	 25	 6,900
MORANDI	 27,5	 4	 6,875
FONTANA	 40,5	 6	 6,750
CENTURIONI	 20	 3	 6,667
LUDI	 145	 22	 6,591
MOTTA	 151,5	 23	 6,587
SHALA	 117,5	 18	 6,528
BERTANI	 163	 25	 6,520
RIGONI	 161	 25	 6,440
TOMBESI	 77	 12	 6,417
PORCARI	 140,5	 22	 6,387
COSSENTINO	 19	 3	 6,334
UJKANI	 120	 19	 6,316
RUBINO	 138,5	 22	 6,296
GHELLER	 132	 21	 6,283
KURBEGOVIC	 43,5	 7	 6,215
LEDESMA	 43	 7	 6,143
JULIANO	 122,5	 20	 6,125
EVOLA	 24,5	 4	 6,125
COUBRONNE	 102	 17	 6.000

“...e adesso vietato fermarsi!”
di Thomas Giannotti

Se domenica scorsa,a 
meta’ ripresa mi avessero 
detto che la partita l’avrem-
mo vinta 4 a 1 non ci avrei 
certo creduto,eravamo 
sotto di un gol contro un 
buon Lumezzane.Ma que-
sto e’ il Novara,cinico,forse 
non bello ma che ha in ar-
meria una serie infinita di 
armi da poter abbattere 
ogni avversario,tante so-
luzioni a disposizione di 
mister Tesser.E’ proprio 
questo il valore aggiunto, 
piu’ grossa dote di que-
sto gruppo,saper colpire 
sempre e comunque.Sono 
molto felice di aver ritrovato 
nel tabellino dei marcatori 
Cristian Bertani,che oramai 
da troppo tempo non anda-
va in rete,vuoi per impreci-
sione vuoi per sfortuna,la 
rete gli mancava non 

poco,visibilmente nervoso 
ma capace,dopo i due rigo-
ri falliti,di reagire e regalare 
alla sua squadra il gol del 
vantaggio in terra brescia-
na.Si conferma di fonda-
mentale importanza Pablo 
Gonzalez,che piano piano 
si sta ritagliando sempre 
piu’ spazio,sia per via dei 
minuti giocati  che per la 
straordinaria prolificita’ sot-
to porta,gia’ tre gol per lui in 
questo torneo sono davve-
ro un buon bottino.Solo un 
gol di Coda 
nei minuti finali,in Cremo-
nese-Benevento ha tol-
to agli azzurri la gioia di 
esser tornati in vetta alla 
classifica,ma i grigiorossi 
sono appena un punto piu’ 
sopra.
Un primo,anche se prov-
visiorio traguardo,e’ l’aver 

scavato un bel solco tra noi 
e la sesta in classifica,sette 
punti di vantaggio proprio 
sul Lumezzane sono un 
buon margine che certa-
mente non puo’ esser ge-
stito ora,ma che ci deve 
far capire ulteriormente 
che siamo,insieme alla 
Cremonese la squadra da 
battere e che fino alla fine 
reciteremo un ruolo da 
protagonista,anche senza 
un gioco spumeggiante,ma 
con tanta tanta tanta so-
stanza e concretezza.Oggi 
arriva il Perugia,piccolo 
assaggio del calcio che 
conta,loro vogliono tornare 
ai fasti di poche stagioni fa’ 
e noi vogliamo ritornare a 
“casa”,sara’ una bella parti-
ta spero,l’importante e’ che 
sia un’altra vittoria azzurra.
FORZANOVARASEMPRE

Tornare grandi anche al ‘Pio-
la’. Dagli azzurri, nella sfida 
di oggi pomeriggio contro 
il Perugia, ci aspettiamo lo 
stesso ‘tenore’ esterno (fatto 
di vittorie sempre più con-
vincenti) purtroppo mancato 
nelle ultime esibizioni sull’er-
ba amica di viale Kennedy. 
Gli ultimi due pari interni con-
tro Monza e Varese hanno in 
parte ‘rovinato’ una media 
inglese che, visti i ben quat-
tro exploit colti finora fuori 
casa, poteva essere ancora 
più pingue. Guardare indie-
tro, soprattutto nel calcio, 
serve però a poco. Conta 
piuttosto concentrarci a do-
vere per affrontare al meglio 
(e direi che ne abbiamo tutte 
le possibilità) un avversario 
tra i più ‘affascinanti’ di sem-
pre da quanto siamo tornati 
a calcare i campi della C1. Il 

Perugia è nome altisonante 
per la categoria oltre ad es-
sere squadra che, come si 
evince dagli ultimi risultati e 
pure dalla sua attuale bril-
lante classifica, va rispetta-
ta anche alla luce di un or-
ganico tra i più competitivi 
del lotto. Noi tuttavia siamo 
pronti alla sfida, consci del-
la nostra forza che, per in-
ciso, penso possa invidiare 
ben poco alla compagine 
umbra. Nessun pronostico, 
vige stavolta la scaramanzia 
dell’evento, nella speranza 
che possa portare bene….
Sugli altri campi intanto se-
guiremo con occhi attenti 
le altre due importanti sfide 
che attendono Cremone-
se ed Arezzo alle per nulla 
facili trasferte di Monza e 
Como. Il resto del program-
ma odierno propone anche 

un bel Pergocrema- Bene-
vento seguito da un derby 
al fulmicotone tra Pro Pa-
tria- Varese. Delicate sfide, 
infine, vedranno di fronte 
Alessandria- Viareggio, Figli-
ne- Lecco, Foligno- Sorren-
to e Paganese- Lumezzane; 
tutti incontri parimenti im-
portanti tra squadre che non 
possono permettersi ulteriori 
passi falsi in vista dei rispet-
tivi obiettivi in campionato. 
Adesso tocca noi contro il 
Perugina. In uno stadio che 
spero finalmente unito, dai 
ragazzi della curva nord che 
devono tornare caldi (ma 
solo di sano tifo…) agli spor-
tivi della tribuna che pian 
piano stanno riassaporando 
il gusto di rimettersi la sciar-
pa al collo, un solo alto grido 
per tutti i 90’: forza vecchio 
cuore azzurro!    

Gheller capitano a Lumezzane

Cremonese 22 9 7 1 1 18 7 5 5 0 0 12 3 4 2 1 1 6 4 1
NOVARA 21 9 6 3 0 15 5 4 2 2 0 5 3 5 4 1 0 10 2 2
Arezzo 18 9 6 0 3 12 8 5 5 0 0 7 0 4 1 0 3 5 8 -2
Varese 17 9 5 2 2 15 9 5 5 0 0 13 4 4 0 2 2 2 5 -2
Perugia* 17 9 6 0 3 8 7 5 5 0 0 7 2 4 1 0 3 1 5 -2
Lumezzane 14 9 4 2 3 13 15 5 3 1 1 6 6 4 1 1 2 7 9 -4
Lecco 13 9 4 1 4 13 11 5 3 1 1 8 5 4 1 0 3 5 6 -5
Pergocrema 12 9 3 3 3 10 10 4 2 2 0 6 3 5 1 1 3 4 7 -4
Foligno 11 9 3 2 4 15 15 4 2 0 2 7 7 5 1 2 2 8 8 -5
Monza 11 9 3 2 4 8 9 5 2 1 2 4 4 4 1 1 2 4 5 -6
Alessandria 11 9 3 2 4 10 12 4 2 1 1 5 4 5 1 1 3 5 8 -5
Benevento 11 9 3 2 4 9 11 4 3 1 0 6 3 5 0 1 4 3 8 -5
Figline* 9 9 3 1 5 7 8 4 2 0 2 5 5 5 1 1 3 2 3 -6
Viareggio 9 9 2 3 4 5 9 4 1 2 1 3 4 5 1 1 3 2 5 -6
Pro Patria 8 9 2 2 5 7 10 5 2 0 3 4 5 4 0 2 2 3 5 -8
Sorrento 8 9 2 2 5 10 14 5 2 2 1 9 8 4 0 0 4 1 6 -8
Como 7 9 1 4 4 3 8 4 0 2 2 2 5 5 1 2 2 1 3 -7
Paganese 4 9 0 4 5 6 16 4 0 3 1 1 3 5 0 1 4 5 13 -9
* 1 punto di penalizzazione

Tifo in valle

Gol di Motta

Incredibile dimostrazione di 
autorevolezza 
di Jacopo Foradini

…….. vista domenica 
scorsa a Lumezza-
ne da parte degli az-
zurri. Alzi la mano chi 
ricorda una vittoria 
con tre reti di scarto 
da parte di una qual-
siasi squadra dopo 
aver concluso il primo 
tempo in svantaggio 
e con in più il ‘malus’ 
di un rigore sbagliato. 
E’ vero, nel secondo 
tempo con gli avver-
sari in 10 è stato tutto 
in parte più semplice. 
Ma dalle cronache di 
chi era a Lumezzane, 
il dato che più mi ha 
impressionato è che 
gli azzurri non sono 
sembrati mai ‘affan-
narsi’ più di tanto nella 
ricerca della vittoria. 
Come se ci fosse la 
consapevolezza che 

quella partita era recu-
perabile, che sarebbe 
bastato sfruttare tutte 
le potenzialità offen-
sive della squadra, 
senza doversi gettare 
a capofitto in avanti. 
E proprio il potenzia-
le offensivo di questa 
squadra è qualcosa 
che lascia esterrefatti. 
Il paradosso è che a 
timbrare di più il car-
tellino dei marcatori 
fino ad oggi sono stati 
una cosiddetta ‘riser-
va’ come Gonzalez 
(un gol e due assist 
in metà partita a Lu-
mezzane, uno score 
da urlo) e un giocato-
re come Motta che da 
inizio anno sta giocan-
do in una posizione 
che gli è tutt’altro che 
abituale. E quello vi-

sto fin’ora è un po’ il 
Novara dei paradossi: 
il Novara del modulo 
iper offensivo ma che 
fino ad oggi è la dife-
sa meno perforata. Il 
Novara che è l’unica 
squadra ancora im-
battuta in campionato 
ma che non riesce a 
guardare tutti dall’alto. 
Il Novara che in tra-
sferta è quasi un rullo 
compressore ma che 
in casa ha vinto ‘solo’ 
due volte. Proprio quei 
‘ma’ per ora fanno la 
differenza tra il Novara 
e la Cremonese. Do-
menica è tempo di big 
match, contro il Peru-
gia nobile decaduta 
dal recente passato 
in A. Torniamo a far 
esplodere il Piola!
FORZA RAGAZZI!!! 

Lisuzzo una roccia

CLASSIFICA MARCAtORI

CHIANESE Arezzo 6

LE NOCI Pergocrema 6 (2 r)

EBAGUA Varese 6

MOTTA NOVARA 5 (2 r)

GONZALES NOVARA 3

BERTANI NOVARA 3

RIGONI NOVARA 2

RUBINO NOVARA 2


